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Ai cittadini di Ferrara

Care Concittadine e Concittadini,

sono al termine del mio mandato ed è il momento di tracciare un bilancio dei traguardi 
raggiunti e dei percorsi avviati.

In questi anni abbiamo lavorato intensamente con una chiara idea di città: una Ferrara 
pensata e progettata con i cittadini, una Ferrara attenta alle persone, una Ferrara 
interessata ai bambini e alle famiglie, educativa e sicura, una Ferrara con più lavoro,  
impegnata a sviluppare e far crescere il commercio e le imprese, una Ferrara sportiva 
e interessata al benessere di tutti, una Ferrara accogliente per i turisti e inclusiva per 
i nostri giovani universitari, una Ferrara con un ricca agenda di eventi e di iniziative 
culturali, una Ferrara simbolo dell’UNESCO. 
Abbiamo chiuso i conti con il passato sciogliendo i tanti i nodi che paralizzavano le 
infrastrutture, riaprendo luoghi abbandonati da anni di grande bellezza. 
Tanto si è fatto per la manutenzione di un proprio patrimonio ferito dal terremoto 
del 2012 e molto l’impegno per la riqualificazione urbana, con un’attenzione particolare 
al cofinanziamento di programmi nazionali, regionali ed europei. 
Grazie a una sana e corretta gestione del bilancio - rispettando i vincoli imposti dal Patto 
di Stabilita ed evitando le relative sanzioni - abbiamo contenuto la pressione fiscale con 
l’IMU invariata dal 2015, la TASI invariata dal 2014, l’IRPEF invariata del 2016 e la TARI 
diminuita nel 2018. L’ultimo bilancio di previsione corona un grande lavoro di sacrificio 
e impegno sui conti pubblici: basti pensare alla diminuzione delle spese (da 248.550 
milioni  del 2018 ai 215.707 milioni previsti per il 2019) e alla riduzione costante del debito 
passato da 167.4 milioni del 2008 agli 86 milioni del 2019.

La filosofia è molto chiara: contenere le tasse, più spesa in servizi per cittadini e assicurare 
gli investimenti per migliorare Ferrara, una città che è cambiata attraverso interventi 
realizzati con gradualità e concretezza, con coraggiosi e tenacia.
Lo abbiamo fatto conservando le radici profonde della nostra storia e al tempo stesso 
gettare lo sguardo lontano.

Tiziano Tagliani



Il Bilancio di Fine Mandato: uno strumento di conoscenza 
Questo documento è la sintesi del percorso che abbiamo compiuto e vuole 
offrire ai cittadini una base informativa e unitaria per favorire una valutazione 
consapevole del valore prodotto dalle scelte e dalle attività dell’Amministrazione 
per la  comunità e il territorio ferrarese. 
Il documento permette di verificare le principali linee di intervento e azioni 
realizzate:  lo abbiamo fatto in modo sintetico raccontando la nostra visione 
di Ferrara: una città in evoluzione.
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Ferrara città partecipata
come abbiamo condiviso le scelte con i cittadini

Abbiamo valorizzato le energie e le competenze creative di chi la vive, dei bambini  
e ragazzi che frequentano le scuole, dei giovani universitari e dei lavoratori,  
dei pensionati e degli anziani. Lo abbiamo fatto con un atteggiamento di servizio, 
per aiutare: 
 

»» la partecipazione attiva dei cittadini, dei gruppi, delle associazioni,  
che rappresentano una risorsa umana e creativa, per realizzare progetti  
condivisi per una buona città in cui vivere
»» il dialogo, lo scambio e la co-progettazione tra gruppi di cittadini  
e Amministrazione: un lavoro in rete che ha utilizzato le potenzialità offerte  
dalle nuove tecnologie e reso possibile incontri nella vita reale 
»» la responsabilità collettiva per realizzare azioni a vantaggio della collettività, 
sollecitando la partecipazione alla vita comunitaria e valorizzando il senso  
civico di ogni cittadino 

Il rapporto tra cittadini e Amministrazione è la chiave 
per il buon funzionamento del servizio pubblico. 
Coinvolgere attraverso la partecipazione consente 
ai cittadini di essere informati, consapevoli e attivi 
nella definizione delle migliori politiche a loro destinate.
Con l’apertura dell’Urban Center abbiamo voluto 
garantire uno spazio di dialogo e partecipazione 
ai cittadini.

“ascolto e 
dialogo per 
una vera 
condivisione ”



I nostri percorsi partecipati

Piano di recupero dell’ex S.Anna 
il primo strumento urbanistico 
frutto del laboratorio partecipato 
con i cittadini

Concorso di progettazione 
della Cittadella del Commiato

Laboratori di prevenzione 
al danno sismico in collaborazione 
con le principali realtà istituzionali, 
associative e di cittadini, affrontano 
il tema della cultura diffusa 
della prevenzione sismica

Ricostruiamo l’Aquilone: progettato 
il nuovo giardino con i bambini, 
i genitori, le insegnanti e il personale 
scolastico, rinnovando il tessuto 
di relazioni esistenti prima del 
sisma, con attività per la scuola 
e per il quartiere

Cosa abbiamo fatto



Centro di Mediazione
Il Centro di Mediazione al 
Grattacielo e in piazzale Castellina 
ha garantito una presenza positiva 
nelle zone della città con difficoltà 
di sicurezza urbana.
Avviate attività di ascolto, 
informazione e confronto con il 
Comitato Viva Barco Viva e Foro 
Boario, progetto Gazebo in via 
Gavioli e corso Piave, mediazione 
conflitti in Ippolito Nievo, 
laboratorio Giardino, mediazione 
sociale al Parco Divisione 
Garibaldina

Controllo di Vicinato: la sicurezza 
urbana attraverso la solidarietà 
e la coesione tra i cittadini e la 
collaborazione di questi ultimi 
con le Forze di Polizia: 22 incontri 
sul territorio, 39 incontri per 
approfondimenti e costituzione 
dei Gruppi, 41 gruppi di cittadini 
suddivisi sulle 17 frazioni 
e quartieri

Ferrara mia, insieme per 
la cura della città è il percorso 
partecipativo del Comune per 
ridefinire l’uso degli spazi pubblici 
con lo scopo di promuovere 
la cittadinanza attiva

73 Progetti collettivi 
di trasformazione dello spazio 
pubblico aperti al quartiere

La Carta dei Beni Comuni 
per il governo e la cura dei beni 
comuni, per coinvolgere i cittadini 
nella progettazione delle aree verdi 
pubbliche e rendere più semplice 
la realizzazione di ewventi di strada

Dialoghi sulla città che cambia 
un ciclo di incontri per dare risposte 
alle domande più comuni sulle 
trasformazioni della nostra città, 
attraverso éFerrara Urban Center, 
lo spazio del Comune a supporto 
delle iniziative di partecipazione civica 
che promuove la cittadinanza attiva, 
la partecipazione e lo spirito di 
comunità



Partecipazione popolare 
Aggiornato il Regolamento poter 
consentire anche ai sedicenni 
di firmare petizioni e istanze

Consulta per la genitorialità: 
istituita coinvolgendo 24 
associazioni, 16 rappresentanti 
delle Istituzioni, dei Sindacati, delle 
Associazioni di categoria e della 
Cooperazione sociale

Consiglio delle Comunità Straniere
una voce comune per le associazioni 
di stranieri a Ferrara 

Progetto scuola estiva 
“Il Grattacielo”: promosso 
dall’Istituzione Scuola e IC Govoni 
è gestito dall’Associazione Viale K. 
Ha garantito a più di 1.000 bambini 
e ragazzi stranieri corsi di lingua 
italiana allo scopo di facilitarne 
l’inserimento scolastico



Ferrara, città delle persone

Abbiamo lavorato per una città accogliente e attenta a tutti, sostenendo le 
famiglie, gestendo le emergenze, le prime necessità (una casa, 
un aiuto per i non autosufficienti, un sostegno ai genitori), valutando i singoli 
bisogni, per costruire una migliore qualità della propria vita.

Abbiamo sostenuto chi è impegnato in azioni di solidarietà, nella logica di un 
welfare di comunità, secondo precise e concrete priorità individuate nel Piano 
per la salute e il benessere sociale e nei percorsi laboratoriali del Community Lab 
a cui hanno partecipato molte decine di associazioni e alcune centinaia di cittadini, 
con azioni condivise, per affrontare tutte le forme di disagio, anche quelle 
quasi invisibili che fino ad oggi non erano conosciute e affrontate.

come abbiamo aiutato i cittadini in difficoltà

25 milioni di euro a sostegno di 9000 cittadini.
Questo è il nostro impegno per prenderci cura, 
sostenere e proteggere chi è più fragile e in condizione 
di necessità, valorizzando le capacità e potenzialità di 
ognuno.

“al servizio 
delle persone 
e dei loro 
bisogni ”



Aumentano gli alloggi popolari

3.400 alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica: il patrimonio 
più importante in regione dopo 
Bologna

43 alloggi di Edilizia Residenziale 
Sociale di proprietà al 100% 
pubblica a cui accedono famiglie con 
reddito ISEE tra gli 8.000e i 30.000 
euro

dal 2014 sono oltre 400 le famiglie 
che hanno avuto un alloggio 
pubblico

Esperienze di vita indipendente per 
chi ha una disabilità

2 progetti finanziati all’80% dal 
Ministero per la sperimentazione 
di graduale autonomia 

dal 2016 sono attive le prime 
esperienze di vita indipendente 
con la collaborazione di associazioni, 
cooperative e fondazioni

Cosa abbiamo fatto



Alloggi condivisi | Cohousing
Per primi in Italia abbiamo 
promosso la costituzione di 
comunità di cohousing attraverso 
un Protocollo d’Intesa sottoscritto 
con le associazioni cittadine. 
Abbiamo messo a disposizione 
alloggi da utilizzare per nuclei in 
difficoltà, ai quali viene chiesto di 
collaborare a una serie di attività 
a vantaggio della comunità

Emporio solidale Il Mantello 
sostegno alle famiglie in difficoltà, 
percorsi di miglioramento e 
autonomia, coinvolgimento di 
tanti nuovi volontari, contributo 
di aziende del territorio che 
sostengono l’emporio con donazioni

da 50 a 128 le famiglie seguite dal 
progetto

da 6.000 euro a 26.000 euro su 
base annua, contributo del Comune
 

Lo stile della mediazione sociale: 
Giardino wow e Gad-Up | Nuove 
progettualità per migliorare 
la sicurezza urbana con il 
coordinamento del Centro 
di Mediazione

più di 30 Associazioni ed Enti 
10 festival e rassegne culturali
15 concerti
18 iniziative sportive (di cui 8 
continuative nel tempo) in tutto 
il quartiere Giardino
7 laboratori per grandi e piccoli
49 giornate di spettacolo
8 serate di Cinema all’aperto 
con film di successo



Coprogettazione e percorsi 
partecipati 

Abbiamo lavorato per favorire 
la collaborazione tra i soggetti 
del Terzo Settore. Questo ha 
consentito ai Servizi sociali e 
all’Istituzione Scuola di affidare 
progetti e risorse, attraverso bandi, 
finalizzati a portare benefici per la 
comunità

Sono stati affidati servizi per 
6.500.000 euro a 9 capofila che 
a loro volta hanno coinvolto altri 
36 enti del Terzo Settore nella 
realizzazione di progetti

Community Lab 
Si affianca ai percorsi partecipati 
promossi dall’Urban Center. 
Operatori del Comune e 
dell’Azienda Sanitaria Locale hanno 
seguito un percorso formativo, 
per rispondere a problemi che 
riguardano le loro comunità e 
individuare insieme strategie per 
affrontarli valorizzando le risorse 
del territorio 



Ferrara città dei bambini 
come abbiamo lavorato con le famiglie per i loro ragazzi

Possiamo oggi garantire stabilità, sicurezza e certezze a un sistema complesso, 
fatto da scuole comunali, statali e private paritarie: rafforzando i servizi gestiti 
dal Comune e verificando attentamente quelli esterni, mentre sosteniamo i servizi 
privati e paritari.

Abbiamo conservato l’offerta dell’Istituzione Scuola, rafforzandone la qualità: 
Ferrara raggiunge gli standard europei di copertura del servizio sia per i nidi 
che per le scuole d’infanzia, senza dimenticare di aiutare economicamente le 
famiglie ferraresi abbassando le rette dei servizi, aumentando gli sconti per 
le famiglie numerose ed esonerando dal pagamento i più bisognosi.

A Ferrara i nidi e le scuole d’infanzia garantiscono a più 
di 4000 bambini e bambine il diritto di andare a scuola, 
il diritto di relazione, di cura, gioco e pari opportunità. 
Abbiamo garantito, fino alle superiori, il diritto allo 
studio degli alunni diversamente abili e l’inclusione 
degli studenti appena arrivati nel nostro Paese.

“il diritto per 
tutti a una 
educazione 
di qualità ”



Cosa abbiamo fatto
Sistema integrato delle scuole 
d’Infanzia comunali: comprende 
quelle gestite direttamente 
dall’Istituzione Scuola e dalle scuole 
d’infanzia private, statali e private 
paritarie che entrano nel sistema 
perchè ne condividono standard 
e valori

Fornitura dei libri di testo alle 
Scuole dell’obbligo 

Centro per le Famiglie: grazie 
alla gestione con soggetti privati, 
sottolineiamo quanto le famiglie 
siano per noi centrali, sia nella 
loro cura economica, sia in quella 
culturale

Riduzione del 10% delle rette per le 
fasce medio-alte di Nido e Infanzia 
comunali



Diversamente abili
In tutte le scuole il Comune 
garantisce l’assistenza 
educativa agli alunni che ne 
hanno diritto, dal 2014 ad 
oggi l’impegno nel sostegno 
agli alunni diversamente abili è 
costantemente aumentato

anno	     risorse
2014	     1.335.377 euro
2015	     1.481.315 euro
2016	     1.583.854 euro
2017	     1.932.000 euro
2018      2.212.057 euro

Maggiori sconti sulla retta per i 
bambini che frequentano i servizi 
educativi comunali se ci sono 
fratelli (da 10|20|30% a 20|30|40%)

Riduzione del 10% delle tariffe 
mensa per le Famiglie con un ISEE 
superiore a 10.000 euro

Dal 2018 diminuzione del 10% 
di tutte le rette di Nido e Scuola 
d’Infanzia comunali

Assunzione di 53 figure 
professionali per i servizi educativi, 
il Centro per le famiglie, 
il sostegno e il coordinamento 
pedagogico 

Maggiori contributi alle scuole 
d’infanzia paritarie da 180.000 a 
360.000 euro annui

Dal 2018 garantita una più efficace 
parità di accesso degli alunni 
diversamente abili alle scuole 
paritarie con un aumento del 
contributo da parte del Comune 



Il Centro per le Famiglie sostiene 
la genitorialità con interventi di 
affiancamento, mediazione e 
consulenza rivolti ai genitori

Mense biologiche: oltre 6000 
bambini e ragazzi, iscritti alle mense 
comunali, consumano ogni giorno 
pasti biologici

Semplificazione: tutti i genitori 
possono effettuare l’iscrizione 
online ai servizi comunali 
per i loro figli

Sostegno ai genitori che lavorano: 
i servizi estivi e il servizio di 
pre-scuola cercano di favorire e 
sostenere i genitori che lavorano

Scuola come bene comune: 
62 progetti finanziati tra quelli  
presentati dalle famiglie per 
realizzare interventi di cura e 
miglioramento degli spazi scolastici 
frequentati dai bambini



Ferrara città dello sport 

Lo Sport è comunità, sono quartieri, relazioni, famiglie, è parte strutturale delle 
politiche sociali di una città. Lo Sport è tornato al centro del dibattito con una nuova 
legge regionale che ci ha consentito di avere le risorse per l’impiantistica sportiva 
diffusa, lo Stadio “Paolo Mazza”, la Darsena, riapertura del Velodromo e laCittadella 
dello sport, palestre scolastiche, piscine.

Insieme alle istituzioni sportive abbiamo abbattuto le barriere per le persone 
diversamente abili, facendo si che fossero loro stesse a decidere quale sport praticare, 
seguendo la loro ottica. Abbiamo sostenuto e realizzato centinaia di eventi sportivi 
locali, nazionali e internazionali coinvolgendo le associazioni di categoria, il mondo 
economico, il turismo,la cultura e il volontariato sociale, senza dimenticare che 
abbiamo dimezzato le tariffe per chi accoglie gratuitamente nella propria società 
bambine e bambini che vivono in contesti familiari di difficoltà economica.

come abbiamo creato comunità attraverso il gioco

Lo sport è un investimento sulle persone, sul loro 
presente e il loro futuro, in termnini di relazioni, legami, 
benessere e salute. È parte determinante del racconto 
di una comunità, del modo di stare insieme, costruirsi 
e migliorarsi, nella sua dimensione centrale e in quella 
periferica, entrambe oggetto del nostro impegno politico 
e amministrativo

“lo sport a 
misura di 
persona ”



Cosa abbiamo fatto
Convenzioni con Palasport e Stadio 
| Centro SPAL  per garantire alle 
società sportive la partecipazione ai 
rispettivi campionati

120.000 euro per il Palasport: 
4 squadre coinvolte e molte 
manifestazioni sportive e di 
solidarietà ospitate gratuitamente

Rinnovate 36 convenzioni per 
la gestione di impianti sportivi 
attraverso procedure pubbliche

Rinnovo della convenzione per 
le attività sportive nella Casa 
Circondariale e creazione della 
nuova squadra di calcio

Nascita della Consulta comunale 
dello Sport

Partecipazione al Gruppo di lavoro 
per la creazione della nuova Legge 
Regionale sullo Sport



Impiantistica sportiva
1.032.000 euro per campi di calcio, 
palestre in gestione, Campo scuola 
“Giampaolo Lenzi”, piscine comunali 

50 defibrillatori per tutti gli impianti 
sportivi pubblici e 120 operatori 
formati e abilitati in collaborazione 
con soggetti privati e CONI

Interventi straordinari nei grandi 
impianti sportivi: Stadio 

In tre anni investiti oltre 6 milioni 
di euro per adeguamento dello 
Stadio secondo le prescrizioni della 
Lega Calcio

16.000 posti tutti coperti 

Illuminazione a led in tutto lo 
stadio 

Riqualificazione palestre 
scolastiche e grandi impianti 

1.790.000 euro per la Palestra 
Govoni, Palestra De Pisis Porotto, 
Velodromo Comunale, Campo 
Scuola “Giampaolo Lenzi”, 
Nuova sede 
Darsena 
CUS Ferrara 
Canotaggio
e nuova copertura 
pattinodromo

Sono in corso due progetti: la 
Cittadella dello Sport (bando 
Regionale) ha ottenuto un 
finanziamento di 775.000 € e la 
Piscina Bacchelli di 2.350.000 
euro



Uso extrascolastico delle palestre 
scolastiche comunali

82 associazioni sportive hanno 
utilizzato le palestre per 
100.000 ore

Tariffa agevolata per le associazioni 
sportive che hanno usato gli spazi 
per un totale di 71.442 ore

Riduzione del 50% delle tariffe per 
le attività giovanili under16 (anno 
2018) con un risparmio annuo per le 
Associazioni Sportive di 77.000 euro 

Oltre 100 bambine e bambini in 
condizioni economiche precarie, 
praticano gratuitamente attività 
sportive grazie alla collaborazione 
con CIP provinciale (Comitato 
Italiano Paralimpico), CONI e 
l’emporio solidale Il Mantello

Incremento, dal 2014 a oggi, 
di 13 discipline sportive accessibili 
alle persone diversamente abili

	



Ferrara città della cultura

Il progetto Ferrara città d’arte e di cultura è stato rafforzato e ampliato: 
oggi parliamo anche di Città della Creatività e dei Lavori creativi, sotto il segno 
della cultura diffusa: musei, biblioteche e teatri aperti e inclusivi, partendo 
dalle scuole, perchè diventino una loro succursale, grandi aule didattiche 
per i ragazzi. È un progetto di comunità e cittadinanza, per chi la città 
la vive quotidianamente. 
Abbiamo valorizzato l’autonomia propositiva dei soggetti associativi e privati, 
secondo il principio di sussidiarietà, senza invadere le rispettive autonomie 
creative e finanziarie, ma pensando al risultato di sistema. 
Accanto alla valorizzazione dei luoghi “storici”, abbiamo proposto nuovi spazi 
culturali, perchè la città della cultura non è un progetto interessante solo per gli 
addetti ai lavori o per i turisti. Ferrara è e deve essere sempre di più una città di 
produzione e consumo culturale.

come abbiamo sviluppato e incentivato cultura diffusa e creatività

Essere città d’arte e di cultura significa avere 
consapevolezza che la cultura costituisce un volano per 
lo sviluppo economico e rappresenta il più importante 
investimento a favore delle future generazioni. La vera 
sfida non è proporre ai nostri figli un’illusoria resistenza 
al cambiamento, ma dare loro gli strumenti per essere 
loro stessi il motore del cambiamento. Una città bella, 
una città che pensa e nella quale si impara.

“la cultura: 
motore del 
cambiamento ”



Cosa abbiamo fatto
Rilancio del teatro ragazzi e del 
teatro socialen con un aumento 
delle attività collaterali

Progetti di valorizzazione dei 
luoghi della cultura: mostre, 
concerti, letture, spettacoli, 
promozione della lettura (in 
particolare nella Sala Agnelli 
dell’Ariostea), collaborazioni con il 
Conservatorio

Lavoro quotidiano di 
collaborazione con le scuole 

EUYO (European Youth Orchestra)
Ferrara come Londra: dopo la 
Brexit la più importante orchestra 
giovanile ha scelto Ferrara come 
nuova sede



Nuovi festival: Riaperture, Interno 
Verde, Monumenti Aperti, Totem, 
Bonsai, Tags, Diari di Viaggio, 
GialloFerrara, Ferrara Piano Festival, 
Ferrara Film Festival, Bike Night, 
Carnevale degli Estensi, Netsity, 
Weekend della Pace, Autori a Corte,
Juke Joint, Fantasy, etc. 

Festival “storici”: Buskers, Ferrara 
sotto le stelle, Internazionale, 
Balloons, con una sempre maggiore 
collaborazione pubblico-privato 

Spazi del contemporaneo: Grisù,  
Wunderkammer, Centro Culturale 
Slavich, Porta degli Angeli, Cortazar, 
Feedback (ex Vigor), Sala della 
Musica, Scuola di Musica Moderna e 
Basso Profilo, Cinema Boldini

Spazi “storici”: sono intesi come 
spazi di produzione: l’apertura 
dell’ex Teatro Verdi e del 
Padiglione di Arte Contemporanea 
(PAC) infatti rafforza questo 
approccio

Giovani: coordinamento dei 

Attività decentrate
L’attività su quartieri e frazioni 
è proseguita sulla base della 
positiva esperienza di Ferrara 
Estate. Le iniziative hanno 
toccato tra le altre Malborghetto, 
Cona, San Bartolomeo

Molti eventi musicali: Un fiume di 
musica tutti i giovedì alla Darsena 
e i saggi della Scuola di Musica 
Moderna, Ferrara sotto le stelle, 
Rockafè, Night&Blues a Santo 
Spirito, Rock Circus, Musica a 
Marfisa d’Este la Filarmonica 
“Giuseppe Verdi” e la Banda 
“Ludovico Ariosto”, Officine 
MECA, Contrarock Circolo 
Bolognesi, LadyBurger Fest



progetti di Servizio Civile e di tirocini 
formativi, attività informativa dello 
Sportello Informagiovani, sostegno 
alla creatività grazie alla rete dei 
Giovani Artisti dell’Emilia-Romagna.

Formazione dei giovani nelle 
scuole: attività che puntano a 
rendere i giovani consapevoli del 
valore della cultura, rendendoli 
protagonisti, sperimentando 
creatività e capacità organizzativa: 
Giardino Creativo, Comune eBook, 
Monumenti Aperti, Fe Musica/
Lauter, collaborazioni con i musei

Sostegno ad associazioni giovanili 
Resina, Il Turco, Riaperture, Ferrara 
Off, Sonika, Basso Profilo, Gruppo 
del Tasso, Lauter

Nel 2015 il Comune assume la 
gestione del percorso museale del 
Castello Estense. Da quel momento 
l’attività si è mantenuta in attivo 
anche grazie alla scelta di dare in 
concessione i servizi museali e si è 
registrata una crescita ininterrotta 
del numero dei visitatori



Semplificare i processi interni dell’Amministrazione, ottemperare agli aggiornamenti 
legislativi, gestire i canali di comunicazione digitali (sito istituzionale e social) 
sono attività che influenzano la vita dei cittadini. 
Abbiamo completato il set dei servizi online disponibili con l’Anagrafe Online 
e la scheda urbanistica online e avviato i corsi di alfabetizzazione digitale,
in particolari dedicati alla popolazione della terza età. 
Abbiamo potenziato la rete di telecamere pubbliche in alcuni quartieri strategici 
e nelle frazioni, ci siamo dotati di wi-fi libero in parti ampie del centro città 
e si è avviato il grande processo di cablaggio e posa della fibra ottica a servizio 
di residenti, imprese, istituti pubblici, insediando, grazie alla partnership con 
la Regione Emilia-Romagna, il più grande data center regionale.
Abbiamo fatto di Ferrara una città a forte vocazione europea, con un gruppo 
di lavoro trasversale tra i progettisti dei diversi servizi impegnato sulla bandistica, 
che ha portato a importanti risultati, sia in termini finanziari che progettuali. 

Ferrara città smart
come abbiamo progettato una città innovativa 

Per la nostra città smart abbiamo operato attraverso 
una visione innovativa per Ferrara: la digitalizzazione,
la crescita culturale della comunità, lo sviluppo delle 
infrastrutture materiali e immateriali, la collaborazione 
con le imprese e il ruolo della Pubblica amministrazione 
nel generare nuovi processi.

“città 
intelligente 
e umana ”



Cosa abbiamo fatto 
Piena trasparenza di tutti i dati 
amministrativi

Gestione puntuale coordinata delle 
segnalazioni, reclami dei cittadini 
(Fedro  Segnalazioni, Call Center, 
Numeri Verdi dedicati)

Servizi smart per le famiglie
Collegamento con la Banca Dati 
INPS, per le attestazioni ISEE 
delle famiglie con minori 

Estratto-conto online con cui 
l’Istituzione Scuola comunica alle 
famiglie la situazione contabile 
relativa al servizio ed esercita 
un’azione di controllo e di verifica 

Nuovo modulo (via SMS) che 
consente di comunicare alle famiglie 
informazioni su accettazione del 
posto nido o materna, scadenza 
versamento deposito cauzionale, 
informazioni sulla retta



Anagrafe Online: facilita i cittadini 
che hanno bisogno di certificati di 
residenza, di nascita, matrimonio, 
decesso o stato di famiglia. 
Si può fare tutto da casa

Cartografia digitale e scheda 
urbanistica online

Data Center di Ferrara: inaugurato 
uno spazio in cui tutti i dati privato 
e delle Istituzioni pubbliche sono al 
sicuro e organizzati secondo le più 
moderne tecnologie disponibili

Progettazione europea
Abbiamo strutturato un servizio 
di progettazione europea interno 
all’Ente, peri finanziare progetti 
attraverso fondi europei. 
L’attività di coordinamento tra 
progettisti dei diversi servizi, 
ha ottenuto risorse per la 
Riqualificazione ex Teatro 
Verdi (3,5 milioni euro), la 
Riqualificazione di Piazza Verdi, 

PATTO PER IL LAVORO
Nel corso del 2015 abbiamo 
elaborato Lavoro per Ferrara, 
un documento per creare posti 
di lavoro qualificati e favorire 
l’attrazione di nuove imprese 
in città. 

Febbraio 2017: sottoscrizione 
del Focus Ferrara. Il documento, 
evoluzione del precedente, 
prevede lo stanziamento di 
2 miliardi di euro di risorse 
regionali, cui si aggiungono quelle 
del Ducato Estense, ricostruzione 
post sisma e fondi europei. Il 
primo bando multidisciplinare 
in Italia è dedicato alla lotta 
alla dispersione scolastica e al 
supporto per l’ingresso dei giovani 
nel mondo del lavoro (300.000 
euro dal 2019, ogni anno)



di Porta Paola e Baluardo San 
Lorenzo (850mila euro)
Progetti di Cooperazione 
Territoriale Europea (1 milione di 
euro sul 2015|18, con previsione 
di candidature per 800.000 euro 
nel 2019), il Progetto Lowaste, 
premiato a Bruxelles tra i 50 migliori 
progetti Life
11 progetti in corso per oltre 4 
milioni di euro, 7 progetti chiusi per 
oltre 2 milioni e mezzo di euro, 
9 Progetti candidati

Spin-off 
20 spin-off attivi nel settore 
biomedico, farmaceutico, 
elettronico, gestione ambiente, 
chimico, ingegneristico 
e dell’architettura; 
15 a partecipazione universitaria 
e 5 non partecipati. 



Ferrara città verde

Pensare a una Ferrara verde significa pensare alla tutela, salvaguardia 
e valorizzazione del patrimonio che abbiamo ricevuto in gestione.
Soprattutto significa pensare alla salute e al benessere dei cittadini. 
Abbiamo affrontato il tema dell’adattamento climatico, vincendo due progetti 
che ci consentono di lavorare in rete con altre realtà europee
in un confronto continuo sulle infrastrutture verdi e sulla mitigazione 
degli impatti dei cambiamenti climatici nei luoghi del patrimonio culturale. 

Ferrara è oggi una città più verde anche grazie all’introduzione di un sistema 
di raccolta differenziata studiato ad hoc sulle nostre peculiarità, aumentando la 
raccolta differenziata dal 55% del 2016 all’85% del giugno 2018, con una quota 
verso il termovalorizzatore che è passata da 41.000 tonnellate a circa 14.000 
tonnellate: questo ha garantito un risparmio non solo in termini finanziari, ma 
anche ambientali.  

come abbiamo pensato al benessere dei cittadini

L’economia circolare in città è una realtà. Grazie 
all’impegno dei cittadini e delle imprese la raccolta 
differenziata è cresciuta portando Ferrara al primato 
nazionale e questo significa non solo meno rifiuti 
all’inceneritore, ma anche più posti di lavoro nelle 
aziende che anche nella nostra città danno nuova vita 
ai materiali riciclati. 

“il valore 
dell’economia 
circolare ”



Cosa abbiamo fatto 
Asilo via del Salice possiamo  oggi 
affermare che la qualità dell’aria 
indoor/outdoor nell’asilo di via del 
Salice, non presenta alcun rischio
 
Avviata la bonifica ambientale 
del quadrante est e vinto una 
causa contro Solvay, responsabile 
dell’inquinamento del sito, che si 
farà interamente carico dei costi

Terminata la bonifica del Sito 
Ex. Camilli di via Darsena, inserito 
nel progetto di riqualificazione del 
“Bando Periferie”

Protocollo d’Intesa per la 
reindustrializzazione delle aree 
bonificate e il risanamento 
ambientale, tra Syndial di Eni e il 
Comune. Dal 2003 la società ha 
speso circa 34 milioni di euro per 
misure di risanamento dell’area 



DAL PAES AL PAESC
Con il Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile (PAES) 
intendiamo raggiungere e 
superare l’obiettivo di riduzione 
del 20% delle emissioni di CO2 
entro il 2020.

Abbiamo dato avvio a 6 tavoli 
tematici che porteranno entro 
il 2019 alla stesura del Piano di 
Azione per l’Energia Sostenibile 
e il Clima (PAESC), coinvolgendo 
la maggior parte dei soggetti 
istituzionali, economici e sociali 
per raggiungere gli obiettivi di 
mitigazione dei cambiamenti 
climatici ed efficienza energetica 
indicati dal Consiglio europeo per 
il 2030 (-40% emissioni gas serra, 
+27% rinnovabili sui consumi 
finali di energia, +27% efficienza 
energetica)

Il Centro IDEA: realizzati laboratori 
e corsi gratuiti per le scuole sulle 
tematiche dell’ambiente e della 
sostenibilità, con numeri crescenti, 
che vanno dai 2.000 studenti del 
2016 ai 4.500 del 2018

Bosco di Porporana: riaperto 
al pubblico il Centro visite di 
Porporana, chiuso dopo il sisma 
del 2012 e oggi oggetto di un 
intervento di messa a dimora di 
nuove piante e allestimento di 
una nuova aula didattica all’aperto 
per l’educazione ambientale delle 
scolaresche

Redazione del Bilancio ambientale: 
uno strumento di monitoraggio e 
governance del verde pubblico e 
biodiversità, aria e mobilità, suolo, 
acqua, rifiuti, energia, clima, campi 
elettromagnetici e rumore.

Indicatori di Benessere Equo e 
Sostenibile adeguati agli obiettivi 
dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile



TARIFFAZIONE PUNTUALE PER LA 
RACCOLTA DEI RIFIUTI

Dopo circa 50 incontri pubblici, 
il progetto è stato avviato sul 
territorio comunale, arrivando ad 
introdurre la tariffa puntuale, con un 
contestuale abbassamento della 
tariffa per le famiglie e per 
la maggior parte delle imprese

Ecomobile: servizio di prossimità in 
33 piazze, per ritiro sacchi, raccolta 
piccoli ingombranti

10 fototrappole contro abbandoni

Incremento della pulizia delle isole 
ecologiche con operatori manuali e 
utilizzo di mezzi per il centro storico

Osservatorio sui rifiuti per utenze 
non domestiche per monitorare 
il servizio e calmierare aumenti 
anomali con un budget di 150.000 
euro annui

Risorse destinate a finanziare 
buone pratiche: pannolini lavabili e 
lettiere vegetali



Ferrara, città che si muove
come abbiamo lavorato per avvicinare le persone e i territori

Collegare in modo agevole e veloce i luoghi della città con altri territori è stato il 
nostro obiettivo, assicurando spostamenti più rapidi e sicuri e liberando  dal traffico 
il centro abitato, migliorando così la qualità della vita dei cittadini. 
Abbiamo realizzato nuove strade, per una viabilità più fluida, grandi opere (come la 
Tangenziale Ovest) ammodernato e garantito la sicurezza degli assi viari esistenti. 
Ci siamo impegnati per una mobilità sostenibile favorendo gli spostamenti a piedi 
e in bicicletta, incentivando il trasporto pubblico con la tariffa urbana estesa a tutto 
il comune, promuovendo il trasporto privato in gruppi (car pooling e car sharing): 
così sono diminuite le emissioni di gas di scarico, e abbiamo avuto meno traffico 
e rumore nei luoghi nei quali viviamo. Le opere pubbliche progettate e realizzate 
hanno garantito miglior vivibilità nelle frazioni (raddoppiati i chilometri di piste 
ciclabili, create piazze, potenziata l’illuminazione) e nel centro storico, oggi più 
accessibile e accogliente: nonostante i danni subiti dal terremoto che hanno soperto 
centinaia di cantieri post-sisma, con la volontà di uscire dal cratere nel 2019.

Per una Ferrara piu’ sostenibile, sana e attrattiva:  
raddoppiati i km di piste ciclabili, costruiti ponti, 
rotonde, strade, piazze, demoliti 2 inceneritori, 
ristrutturato stadio, piscine, velodromo, campo scuola, 
3 nuove scuole, 2 nuove biblioteche. Oltre 200 milioni 
di euro, dimezzando il debito comunale: abbiamo 
investito sulla città, senza ipotecarne il futuro.

“investire su 
Ferrara, un 
futuro senza 
ipoteche ”



Cosa abbiamo fatto
Una viabilità più fluida

Tangenziale Ovest: realizzata la 
bretella che collega l’autostrada 
A13 e la parte sud della città con 
il raccordo autostradale Ferrara - 
Porto Garibaldi, Ospedale e Zona 
Fiera

Nuovi collegamenti: bretelle e 
rotonde nella zona est

Affidamento del cantiere della 
Metro di superficie e dell’ 
interramento delle linee ferroviarie 
in via Bologna

Più trasporto pubblico
In tutta la zona urbana di Ferrara, 
abbonamento gratis per studenti 
di terza media, più investimenti 
(mezzi ecologici, nuovo distributore 
metano liquido), più sicurezza, più 
linee (Corti Medoro, Fiera,
sperimentazione navette per Cona e 
Boara)



Opere pubbliche
Sisma: abbiamo gestito oltre 200 
milioni di euro. L’obiettivo è quello di 
uscire dal cratere nel 2019

Programma Speciale d’Area e 
Ducato Estense: allargamento del 
Centro Storico (piazza Verdi e Carlo 
Mayr, Baluardi Sud e Porta Paola), 
cantieri di piazza Ariostea, Santa 
Maria della Consolazione e avviate 
le gare d’appalto di Palazzo Massari 
e Diamanti

Frazioni e quartieri: interventi alle 
reti, infrastrutture e mobilità, nuove 
luci, una piazza per ogni frazione 
(via Bologna, Pontelagoscuro e 
Francolino, Malborghetto), nuove 
ciclabili di collegamento alla città

Edilizia scolastica: aperte in 10 
anni 4 nuove scuole (Salice, media 
Baura, Bianca Merletti, Aquilone) 
e il Tecnopolo. Completato il 
percorso di messa a norma sismica 
e antincendio, accessibilità, 
efficientamento energetico delle 
scuole

Una viabilità più sostenibile
Raddoppiati i km di ciclabili 
(da 87 a 175): Malborghetto, 
via Bologna, San Martino, via 
Marconi, via Copparo, Cona

Nuove Zone 30 e attivati 
interventi di moderazione 
del traffico

Nuovi parcheggi (via del Lavoro, 
ex Cavallerizza, Borgoricco, 
Stazione)

Nuovi servizi (car pooling, bike 
sharing, pedibus, velostazione), e 
adozione del Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile (PUMS)

Ex inceneritore via Conchetta: 
conclusione dei lavori di 
demolizione, attivato l’iter per 
cimitero degli animali e area verde



Edilizia sociale: 43 nuovi alloggi 
ERS in via Bianchi e 36 nuovi alloggi 
ERP al Barco. Apertura delle Corti di 
Medoro

Edilizia Sportiva: Stadio, piscine, 
Campo scuola e Motovelodromo. 
Dobbiamo completare i lavori al 
“Paolo Mazza”, avviare l’intervento 
in Darsena per il canottaggio e la 
Cittadella dello Sport

Sicurezza
In cinque anni i reati denunciati sono 
calati del 13%, abbiamo firmato 
il Patto per Ferrara Sicura: unità 
cinofila, unità mobile, comando 
in centro. Sono partiti i gruppi di 
controllo di vicinato. Abbiamo 
implementato la videosorveglianza 
installando nuove telecamere (da 
20 a 125 telecamere), effettuate 
ordinanze sulle slot machine e 
daspo urbani. Partenza dei lavori 
per il nuovo comando Polizia 
Municipale presso le Corti di 
Medoro



Ferrara città rigenerata

Con gli strumenti urbanistici predisposti nello scorso mandato, in questi 5 anni, 
abbiamo stipulato circa 50 accordi pubblico-privati per la trasformazione della 
città esistente, privilegiando gli interventi dedicati alle attività produttive e di 
rigenerazione urbana. Abbiamo riservato particolare attenzione alle norme che 
facilitano gli interventi che riguardano le opere di riattivazione e cura della città 
esistente. Questo mandato è stato caratterizzato da operazioni importanti e 
significative (Le Corti di Medoro su tutte), non solo per l’efficacia degli interventi 
ma anche per la capacità dimostrata di operare con i principali investitori privati 
attraverso strumenti mai utilizzati prima. 

Il rapporto stretto tra rigenerazione del tessuto urbanistico e rigenerazione del 
tessuto sociale passa attraverso le attività consolidate dell’Urban Center, che è lo 
strumento operativo per costruire un nuovo metodo di relazione tra Comune e 
cittadini. 

come abbiamo pianificato la Ferrara dei prossimi anni  

Contenere il consumo di suolo, rigenerare la città 
esistente, semplificare le procedure per facilitare gli 
interventi di cura della città: è stato l’impegno di questi 
ultimi anni, un impegno che abbiamo capitalizzato 
soprattutto attraverso finanziamenti che non pesassero 
sul bilancio comunale.

“la cura
della città: 
il nostro
impegno ”



Cosa abbiamo fatto
Sisma: ricostruzione privata.  
51.000.000 di euro di contributi 
erogati per l’edilizia residenziale; 
270 imprese affidatarie 
oltre ai tecnici e agli artigiani. 
Il completamento della 
ricostruzione è previsto per il 2021 
con ulteriori 8.000.000 di euro

Nuovo quartiere Ex.Mof | Piano 
periferie | Darsena MEIS
Abbiamo vinto un bando nazionale 
per 18.000.000 di euro di 
investimenti su aree pubbliche per 
la riqualificazione del quartiere

Bando regionale per la 
Rigenerazione urbana
Abbiamo vinto 1.500.000 di euro 
per il parcheggio multipiano previsto 
all’EX MOF



L.r.3/2010 sulla Partecipazione 
Dal 2012 in poi i progetti sono 
sempre stati candidati al bando 
regionale correlato e hanno vinto 
ogni anno le risorse necessarie. 
La Regione ha trovato in éFerrara 
Urban Center un interlocutore 
coinvolto attivamente nella 
revisione della legge stessa.
L’agenda prevede: attivazione 
della macchina amministrativa 
(governo dei beni comuni, aree verdi 
pubbliche, comunità scolastiche, 
riuso spazi inutilizzati), supporto 
alle buone pratiche locali 
(conoscenza, comunicazione, 
supporto progettuale), gestione 
ex Mof (programmazione, 
comunicazione e informazione 
diretta alla cittadinanza)

Adattamento climatico
La questione ambientale ricade 
sulla pianificazione della città.
Il Comune di Ferrara partecipa 
al progetto PERFECT - Planning 
for Environment and Resource 
eFficiency in European Cities and 
Towns. 

Corti di Medoro
Fondo immobiliare da 43.000.000 
di euro per la riqualificazione del 
quartiere con il social housing, la 
biblioteca e la nuova sede della 
Polizia Municipale e gli edifici 
dell’Ex PalaSpecchi ancora da 
trasformare

Piano ex distilleria Alc.Este
È stato oggetto di un percorso 
partecipato che ha vinto il premio 
nazionale Urbanistica nel 2017.
Il piano sarà convenzionato 
entro la fine della legislatura: 
rappresenta un nuovo modello 
di pianificazione urbanistica di 
una grande area ex industriale al 
margine del centro storico che 
declina tematiche ambientali e 
nuovi stili di vita (carbon free, 
mobilità lenta, riuso di edifici 
industriali, mixité funzionale). 



Il progetto è finanziato dal 
programma di cooperazione 
territoriale “Interreg Europe”.
L’obiettivo è migliorare l’attuazione 
delle politiche di sviluppo regionale 
per la tutela e lo sviluppo del 
patrimonio naturale, attraverso 
il riconoscimento dei molteplici 
vantaggi delle infrastrutture verdi 
da parte delle Autorità di gestione 
dei programmi operativi regionali, 
degli amministratori locali, dei 
partner e dei gruppi di interesse.

Vinti i bandi predisposti dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri nel 2015 e 2016 e il bando 
regionale per la rigenerazione 
urbana del 2018, ottenendo i 
finanziamenti per la progettazione 
e i lavori di riqualificazione urbana 
degli spazi pubblici



Ferrara città del patrimonio

Conoscere e mappare i beni che compongono il patrimonio del Comune di Ferrara, 
quale dote della collettività, è stato di fondamentale importanza per definire i progetti 
di utilizzo e la conseguente valorizzazione economica e sociale.
Ci siamo dotati di un regolamento d’uso degli immobili e di un regolamento delle 
alienazioni che ora permettono di operare secondo principi di legalità, imparzialità 
e uguaglianza.  

Impedire il degrado, l’incuria e la perdita d’identità di un bene, significa riattivare una 
comunità, offrire possibilità di lavoro, generare proposte innovative e creare occasioni 
virtuose di uso dei luoghi. 

come abbiamo pianificato la Ferrara dei prossimi anni  

“città 
patrimonio
dell’umanità ”

La gestione del Patrimonio Pubblico non può limitarsi 
alla redditività come unico obiettivo. Il fine è l’interesse 
pubblico e vanno messi nella giusta prospettiva tutti gli 
aspetti della sostenibilità che generano effetti positivi 
per la comunità dei cittadini, la città nel suo insieme, le 
frazioni, le imprese e le istituzioni. 



Cosa abbiamo fatto
Contributi alle imprese

Complessivamente sono stati 
destinati alle imprese 311.000 euro  
nell’ambito della L.R. 41/97, 
e 705.000 euro tramite Bandi 
comunali o partecipazione a 
Bandi della Camera di Commercio 
di Ferrara. Abbiamo aggiornato 
accordi come quello delle distese  
estive o disciplinato le regole di 
civile convivenza tra locali pubblici 
e residenti limitando le controversie.
Gli uffici sono stati dotati di 
supporti tecnologici per 
semplificare la vita delle imprese.

Ci siamo posti l’obiettivo di 
inserire nel RUE alcune azioni per 
valorizzare ulteriormente il nostro 
Centro città, vietando attività 
che nulla hanno a che vedere 
con la tutela della tradizione e 
dell’ambiente storico-culturale.



Valorizzazione di BenI PubblicI
Abbiamo razionalizzato gli 
immobili a uso istituzionale 

Abbiamo portato avanti la 
rigenerazione urbana attraverso 
la concessione di beni 
ad associazioni del Terzo 
settore: ex scuole di Monestirolo, 
Sabbioni, ex Banzi, Casa Lea e 
Centro Civico di Ponte, a breve 
Quartesana, Ex Pesa, Bagni 
Ducali, consentendo al patrimonio 
immobiliare di vivere con il valore 
aggiunto di un presidio, della 
manutenzione ordinaria e delle 
attività di volontariato

Abbiamo mantenuto le entrate 
da locazioni e avviato nuove 
concessioni di immobili di 
proprietà comunale

Piano alienazioni
Abbiamo venduto quello che non 
era più funzionale alle esigenze 
dell’Amministrazione. 

Approccio smart ai dati 
Hub digitale per accedere a: 
Info sul Patrimonio con l’indice 
dei beni immobili comunali, 
regolamento per la vendita 
degli immobili del Comune, 

piano alienazioni, mappa e 
bandi vendite, schede degli 
immobili, acquisizioni

Sezione Federalismo Demaniale 
ed elenchi dei beni confiscati 
alla mafia

Regolamento per la 
concessione in uso dei beni 
immobili di proprietà del 
Comune a terzi

Riscatti aree PEEP, modalità 
operative informatizzate 
per il deposito degli atti di 
frazionamento catastale



Le risorse sono confluite nelle spese 
per gli investimenti e utilizzate 
per lavori di manutenzione di altri 
immobili

Gestione del patrimonio pubblico
Portiamo avanti l’idea di Federalismo 
demaniale con un piano di acquisto 
di immobili e terreni: alcune unità 
abitative sono state conferite ad Acer 
per la gestione

Abbiamo incrementato gli alloggi 
di Edilizia Residenziale pubblica da 
destinare a persone in disagio abitativo 
nell’ambito della contrattazione 
urbanistica che vanno a sommarsi 
ai 3.400 alloggi ERS che già sono in 
gestione ad Acer 

Aggiudicata la concessione 
dell’Ippodromo comunale, si procede  
con la definitiva riapertura dell’ex Bazzi 
e Coloniali, avviato il pieno recupero 
dell’ex Mercato Coperto



Ferrara città che produce

Il lavoro, e in particolare il bisogno di creare nuovi posti di lavoro qualificato e di 
rendere il nostro territorio attrattivo per le imprese, è stato un obiettivo perseguito 
con forza e costanza. 
Questa convinzione ha portato il Comune a coordinare: il “Patto per il Lavoro, Focus 
Ferrara”.  Sottoscritto dalle organizzazioni sindacali, associazioni delle imprese, 
UNIFE, Camera di Commercio, Provincia e tutti i Comuni della provincia di Ferrara, per 
creare un sistema territoriale forte, integrato e capace di generare dal basso visioni di 
sviluppo, mettendo a disposizione tutti gli strumenti regionali per dare risposta agli 
impegni presi e riportare il territorio a una crescita omogenea con quella regionale. 
Cinque le direttrici progettuali: attrarre investimenti, nascita di nuove imprese e 
consolidamento di quelle esistenti, snellimento della burocrazia, connessione tra 
studio e lavoro, infrastrutture e mobilità.

come abbiamo lavorato per una città a musira di lavoro  

Un percorso collettivo di pensiero lungo e di 
progettualità, volto a rilanciare un nuovo sviluppo 
territoriale orientato alla coesione sociale, alla creazione 
di posti di lavoro di qualità, a una comunità cittadina 
aperta ai bisogni delle persone e alle loro aspirazioni.

“il lavoro
come perno
della
comunità ”



Cosa abbiamo fatto
Le imprese del Polo chimico 

Nuovo impianto EPDM Versalis
Versalis (Eni). Il progetto, per il 
quale sono stati complessivamente 
investiti oltre 250 milioni di euro, 
aumenta la capacità produttiva 
complessiva di circa 50 mila 
tonnellate annue e consente di 
incrementare l’occupazione, con 45 
nuove assunzioni per la produzione 
e relativi servizi, e altre circa 50 
persone per le attività a terzi

Basell: avviata la nuova Ground 
Flare (torcia a terra), che ha lo scopo 
di limitare ulteriormente l’impatto 
visivo e acustico verso l’esterno. 
Il gruppo ha investito 10 milioni 
di euro (50mila le ore lavorate in 
cantiere con personale interno 
e ditte esterne. E zero infortuni 
registrati).



Yara: Progetto Energy 
Il progetto ha consentito allo 
stabilimento di Ferrara di essere 
tra i migliori impianti del gruppo. 
Gli interventi principali sono stati:
Il totale degli investimenti nel 
polo ferrarese ammonta a 65 
milioni di euro.

Tavolo regionale sulla chimica 
e l’energia
La Regione ha costituito un 
tavolo dedicato alle tematiche 
del settore della chimica e 
dell’energia, al quale partecipano 
i Comuni di Ferrara e di 
Ravenna, che ospitano due tra 
i poli chimici più importanti del 
Paese. Il tavolo viene riunito per 
delineare proposte progettuali 
per il supporto del settore 
chimico e dell’energia, e per 
la gestione di crisi aziendali. È 
stato il caso di Vyniloop, azienda 
insediata nell’area industriale ex 
Solvay di via Marconi a Ferrara, 
specializzata nel riciclo degli 
scarti di Pvc. Dopo la decisione 

Il Patrimonio per la crescita
L’Accordo di Programma  con 
la Regione Emilia-Romagna, la 
provincia e Sipro ha permesso 
alla Manifatture Berluti, di 
aprire nel 2015 

un nuovo stabilimento a 
Gaibanella (laboratorio di 
8000 mq. e 250 dipendenti, 
per la maggior parte ferraresi). 
L’età media dei dipendenti è 
relativamente bassa: dal 2012 
è inoltre attiva l’Accademia che 
tutt’ora accoglie, all’interno 
dello stabilimento, gli artigiani 
che apprendono il mestiere e 
sviluppano i prodotti



della proprietà di chiudere lo 
stabilimento, con la conseguente 
perdita di posti di lavoro e di 
un’importante attività industriale 
dell’area, il tavolo istituzionale 
ha accompagnato la trattativa 
per la cessione dell’impresa 
a Benvic, azienda chimica 
confinante, arrivando alla piena 
salvaguardia dei posti di lavoro, 
con la partenza di una nuova 
attività produttiva.

Accordo tra il Comune di Ferrara, 
alcuni importanti Ministeri, 
Regione Emilia-Romagna, 
l’Agenzia delle Entrate e 
l’Agenzia del Demanio, per la 
valorizzazione di 13 beni di 
proprietà pubblica di pregio 
storico e architettonico tutelati 
dall’UNESCO (in particolare 
dell’Addizione erculea e del 
Quadrivio rossettiano) in 
coerenza con gli indirizzi di 
sviluppo urbano e territoriale 
previsti per la città




